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Seguedallaprima

sempre in frazione Ponticelli di
Napoli, a 11 km di distanza dal
craterevulcanico?
Laveritàèche lacostruzionedel-
leduestruttureèiniziatapiùome-
nonello stessoperiodo, e che so-
lo motivi di mero opportunismo
hannoresopossibileunascellera-
taoperazionedi“scambiourbani-
stico” per la cui determinazione
ci fu addirittura una opportuna e
provvidenzialevariante(peripro-
prietari dei suoli dove è stato co-
struito il Centro Commerciale)
del Piano Regolatore del Comu-
ne di Napoli, in base alla quale si
decise lospostamentodell’Ospe-
dale dalla zona aminimo rischio
(11km) in quella a massimo ri-
schio (7,5 km), a tutto vantaggio

del centro commerciale. Forse
proprio l’Ing.Verdolivapotrebbe
megliospiegareaicittadinilemo-
tivazioni“scientifiche”cheporta-
rono all’adozione di questa va-
riante del Comune di Napoli.
L’Ing. Verdeoliva non viene pro-
prio sfiorato dall’idea che un
Ospedale non ubicato in una zo-
naespostaarischiovulcanico,do-
vrebbe essere una struttura che
in caso di calamità naturale do-
vrebbe essere “riempita” e non
certamenteevacuata,comeacca-
drebbe invece per una struttura
ospedaliera ubicata in zona ros-
sa?Perchésicontinuanoadareai
cittadini informazioni assoluta-
mente fasulle dal punto di vista
scientifico?
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OmarKhayyam
(traduzionediAlessandroBausani)

PurivenimmodalNulla, eneandammoimpuri.
Lieti entrammonelMondo,enepartimmotristi.
CiacceseunFuoconel cuore l’Acquadegliocchi:
LavitaalVentogettammo,epoiciaccolse laTerra.

GiuseppeMontesano

La serie si è subito venduta all’estero: per-
chéènuovaoperché,inmanieraaggiorna-
ta, ripete uno stereotipo e un’immagine
con laquale all’estero amanoguardareal-
lacosacomplicatachiamataNapoli?Natu-
ralmente autori e produttori sanno bene
che, come ha dichiarato Sollima in un’in-
tervista, si tratta solo di una serie gangster
«senza pretese di descrivere la complessi-
tà» di una città: affermazione onesta. Go-
morra la serie televisiva è un grande gioco
e svago spettacolare, e la cosa è evidente: i
Cattivi, ovveroCiro l’immortale,Genny, la
mammadiGennyeilpapàdiGenny,ean-
che il simpatico e bizzarro ”nemico-ami-
co”colcodino,sonotuttibelliefascinosi,o
ricchi e fascinosi, o forti e fascinosi. Ed è
giusto:perattrarrenoispettatorinonpote-
vanocertosomigliareaibossterragni,schi-
fosi, viscidi e con le panze della realtà. Di-
ciamolo: Ciro l’immortale ci piace anche
datraditore,eattentiadirecheèstatodesti-
tuitodifascinofacendolodiventareviolen-
toetraditore.Traditorediassassinispietati
come Genny e mammà di Genny? Sarà
odiato solo da chi si identificava nei valori
deiGenny-boys.Ma così è: dare fascino ai
glischifosiserveaspettacolarizzare lareal-
tà, a renderla digeribile, e va bene per lo

show:mapoi la complessitàNapoli che fi-
ne fa? Alla domanda su perché sia stato
comprato molto all’estero, Sollima ha ri-
sposto che è stato grazie al «connubio tra
forte identità culturale del racconto e lin-
guaggio internazionale contemporaneo»:
dove questa «forte identità culturale» è
esattamentel’immaginefolcloristicadiNa-
policheconosconoevoglionoriconoscere
aldifuoridiNapoli.Edèovviochel’imma-
ginediNapoli-Camorraeviadicendonon
èaltrochel’altrafacciadiNapoli-Mandoli-
no, tantopersemplicare:valeadire folclo-
reecartolina.Macome,lacrudezzadiCiro
ecompagni sarebbecartolina?Be’,questo
èevidente:Cirocomeglialtrisonostereoti-
pi,equindicartoline.
Lasensazionealloraèquelladiunimpo-

verimento:lavisionediNapoliescedaque-
sto filtro a un solo colore impoverita, e so-
prattuttomolto a senso unico. Luci eOm-
bredellacittà?Nonseneparlaproprio.Un
trapiantodi temieunacreazioneoriginale
earrischiatadalleserieamericane?Nonse
ne parla. Nella sua intervista Sollima dice:
«GirareaNapoliunaserieconduepoliziot-
tisulletraccediunserialkillersarebbesuo-
nato falso…». Può darsi, ma allora perché
la serie televisivaElementary, che trapian-
ta Sherlock Holmes dalla Londra vittoria-
naallaNewYorkdioggi funzionaehasuc-

cesso?AncheElementaryè“falso”,ovvero
verosimileenonvero,cometuttociòcheè
creativo:mapercomeèpensatofunzione-
rebbepersinoaPalermo.E,tantoperresta-
re in temacriminedella“zonagrigia”o in-
termediaallaElementaryoBodyofproofo
Csi: i 50 arresti per droga nella Napoli be-
ne, non camorrista, imprenditori e gioiel-
lieri,chetroviamonellacronacadeigiorna-
li, non sono forse un interessante oggetto
di investigazione?Maqueste sonoopinio-
ni,econtanopoco.Ciòchecontaèl’impo-
verimentodiun terrenoculturalechiama-
to Napoli: la cui vendibilità all’estero, ma
anchenel restod’Italia, giaceaquantopa-
re solo nella «forte identità culturale» del
racconto della camorra smart. Natural-
mente in questa visione di Napoli la serie
televisiva non ha certo colpa se fa bene il
suo lavorodi intrattenimento, anche se su
questo ci si dovrebbe poi intendere: per-
ché dalle prime puntate, più promettenti
perchémenoschematiche,adopo,c’èsta-
touncaderesemprepiùnellaviolenzafine
a se stessa, e anche nella lentezza e
ripetitività:mailmercatochiedeeleprodu-
zionisifanno,esesifannoinmododignito-
soègrassochecola.
Bisognerebbe piuttosto chiedersi per-

ché la complessità non tira e non attrae, e
quindi per essa non c’è e non ci sarà spa-

zio:comeinuncircolovizioso.L’ironiadel-
lasituazionegiacenelfattocheinemicidei
cosiddetti“gomorrismi”sonoassurdispac-
ciatori di cartoline diNapoli, folcloristici e
spettacolariquantoepiùdi ciòchedicono
di detestare con un moralismo d’accatto.
La piccola meditazione consisterebbe
quindi in tutt’altro. Sarebbe ipotizzabile
fornireun“racconto”piùcomplessodiNa-
poli?Per esempiounraccontocheassolu-
tamente non taccia sulle ferite atroci, un
tacerechevorrebbedirenascondereefalsi-
ficarelarealtà,machenemmenolerendes-
se folcloriche e affascinanti?E non si parla
quisolodiserietelevisive,ofilm,olibri:ma
anche del “racconto” che tesse il giornali-
smo,chetessiamonoinellanostrarappre-
sentazionedinoi stessi, echeoscillaanco-
ratra ilcompiacimentonelpeggioel’oleo-
grafiadel presuntobello, tra il rapdel san-
guedicamorraeilmandolinodelsoleeter-
no.Cisembrainvecechecisianopiùstrati,
nella Torta-Napoli,epiùgusti:sentireso-
lo due sapori, opposti e uguali, non è pro-
prio ilmassimodellavita.
Ps. Sia chiaro: da spettatori che amano

intrattenersiaspettiamoconansia,masen-
za esagerare, la serie seconda di Gomorra
televisivo…
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Perché la fiction Gomorra somiglia al mandolino

EnnioCascetta

Insomma, per andare da Parigi a Catania
inveceche il volodiretto,menodi treore ,
sidovrebbefarescaloaRomaconvoloAli-
taliaecircasetteorediviaggio.
L’accessibilità di un territorio è condi-

zione assolutamente necessaria per lo
svolgimento delle attività economiche, a
cominciaredal turismo,manonsolo.Or-
mai grazie alla vera e propria rivoluzione
dellecompagnieaereelowcostladoman-
dadi trasportoaereosièmoltiplicata,con
un aumento dei circa il 200 % dal 1997 al
2013 su scala europea.Manonè solouna
questione di quantità. Ci si è abituati a
prezzimolto inferiori, collegamentidiret-
ti point topoint, senza snervanti e faticosi
scalineigrandiaeroporti,frequenzedivo-
li elevate che consentono di spostarsi in
giornata per gli affari e godere tutta la va-
canza, breve o media che sia, per il turi-
smo.Diquestarivoluzionegliaeroportiei
territori del sudhannobeneficiato inpie-
noepiù chegli aeroporti del centronord.
Qualche dato per capirci. Dal 2008 al
2013,neiseiannidellacrisieconomicadu-
rante iquali ilPildelMezzogiornoèdimi-
nuitodioltre il5percento, il trafficoaereo
èaumentatodel18percentointotale,ma
lacrescitapiùforteèstataquelladeltraffi-
co internazionale che è aumentato di ol-
tre il 30per cento, da sette a diecimilioni.

Insomma a ogni due passeggeri che si
muovevano da e per l’estero nel 2008 se
ne è aggiunto uno nel 2013. Nel resto di
Italia nello stesso periodo il traffico aereo
è cresciuto solo del cinque per cento (tre
volte in meno), con il traffico nazionale
che è addirittura leggermente diminuito
(effettoAV).Questidati sonoil risultatodi
una sostanziale crescita degli operatori
lowcostnel Sudche sonocresciutinei sei
anni del 47per cento e cheormai rappre-
sentanolametàdi tuttoil trafficoaereoda
epergliaeroportidelMezzogiorno.Com-
pagnie transnazionali come Raian Air,
Easy Jet,Vueling,Wizzair e via elencando
ormaiequivalgononelsudal totaledi tut-
te lecompagniediexbandiera,daAlitalia
a Luftansa. Per fare solo l’esempio di Na-
poli, lo scalo di Capodichino è collegato
con53aeroporti internazionalicontroi19
del 2004 e i 34 del 2009 con oltre 250 voli
alla settimana contro i 170 del 2004. Po-
tremmodire,semplificandomolto,che lo
sviluppodeivoli lowcostèstatalarisposta
del sudalmancatoarrivodell’Altaveloci-
tà.
Tutto ciò è avvenuto anche sulla base

diincentivichelesocietàdigestioneaero-
portualieglienti localidannoallecompa-
gnieperattivarenuovicollegamenti,stabi-
lire nuove basi operative. Una procedura
regolata emolto diffusa a livello europeo
con indicazioni sulla trasparenza dei co-

siddettiaiutidiStato.
Le condizioni poste dalla Etihad per

l’ingresso nella compagine azionaria e
l’investimentodiquasiseicentomilionidi
europrevedonoun impegnodel governo
italiano tesoa favorire la ripresadel traffi-
coaereodiAlitalia,inparticolaresuglisca-
li hub di Alitalia di Roma eMilano, attra-
versoicollegamentidirettidegliaeroporti
con la rete di Alta velocità e altre misure
dirette alla riduzione della concorrenza
delle compagnie low cost. Qualche gior-
no fa l’amministratore delegato di Alita-
lia,DelTorchio,lamentavache«lecompa-
gnie low cost godono di una fortissima
asimmetriacompetitiva»che,fuoridallin-
guaggiodiplomatico,significachericevo-
no troppi contributi. Sta di fatto che negli
ultimimesi, proprio quelli della trattativa
con gli arabi, si sta cercando di imporre
regolepiùstringentiperlimitarelapresen-
zadicompagnieaereelowcostintuttaIta-
liama,perquantodetto, inparticolarenel
Sud.IldecretolegislativoDestinazioneIta-
liadel 23dicembredel 2013, convertito in
legge nel febbraio scorso, prevede che il
ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sportiemanidelle lineeguidaper l’eroga-
zione di contributi e sussidi ai vettori ae-
rei. Una prima proposta di queste Linee
guidaèstata formulatanelmarzoscorsoe
ha suscitato non poche preoccupazioni
nei gestori aeroportuali che lehannogiu-

dicatetropporestrittiverispettoagliorien-
tamenti europei e anche il recente parere
dellaAutoritàdiregolazionedeiTrasporti
nesuggeriscel’emendamento.Altriinter-
venti si possono immaginare nel verso di
una riduzione delle condizioni di
«agibilità» tecnica o economica dei colle-
gamentiaerei lowcost.Benvenganonor-
me emisure per migliorare la trasparen-
za, così come bisognerebbe intervenire
suitroppiaeroportiattivinelleregionime-
ridionali,matuttociònondeveesserefat-
toascapitodellaaccessibilità.Riducendo
i collegamentiaerei, la frequenzadei voli,
le tariffe competitive si colpirebbe ilMez-
zogiorno inunodei suoipuntipiùdeboli.
La perifericità rispetto ai mercati ricchi
dell’Europa centro settentrionale, del
nord America ma anche, in prospettiva,
allapossibilitàdiestendereicollegamenti
diretti ai Paesi del Mediterraneo e
dell’Est.
Insomma, ben venga una operazione

di risanamentoerilanciodiAlitalia,attra-
verso l’ingressodi Etihad, cheamioavvi-
so è nell’interesse del Paese, ma bisogna
fare molta attenzione affinché a pagarne
le conseguenze non sia quella parte del
Paese che è più debole economicamente
e che meno ha beneficiato degli enormi
investimenti nel sistema di Alta Velocità
ferroviaria.
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LucaBarbareschi
@BarbareschiLuca
Che vergogna i David di
Donatello ! Ma l’Anica e i
cinematografari non si
vergognano? Io mi dissocio
da questa buffonata!
W Sophia Loren!

Il divano

SilvioPerrella

Èlaquartinafinale.DiKhayyam,anticopoetaper-siano,sappiamounmillimetro inpiùdelnulla.
Equelchesappiamoètuttonelsuoesercizio
assiduod’imprigionare i sentimentidelmondoin
soliquattroversi.
Unnarratoreavrebbebisognodipagineepagine
perdarvitaalpersonaggio implicitochevive in
questaquartina.Dallanascitaallamortevengono
segnate le tappediunaprogressivadisillusione.
Eravamoprimapuriepoi lieti; lepassionici
presero.Eppurenonriuscimmoanonsprecare la
Vita. IlVento,quelVentociportòconsé, finoa
sfinircinellaTerra.
Quattrosoliversi;un’interaVita.

MarcoMazzocchi
@officialmaz
Manto erboso rovinato.
Telecomunicazioni in tilt per
5 ore causa temporale.
Più che a Manaus,
Italia Inghilterra
si gioca a Magnaus...

Vittorio Zucconi
@vittoriozucconi
Questo Italicum
mi ricorda il nome
di certi pessimi amari
che dovrebbero
far digerire e risultano
invece indigesti.

RobertoSaviano
@robertosaviano
Mille modi di amare
il luogo in cui si vive,
ma il silenzio
di chi invita all’omertà,
è un amore
che non capirò mai.

Andrea Delogu
@andreadelogu
Ora la decisione
sta fra il: dormire con aria
condizionata e svegliarsi
domani malate.
O dormire al caldo e
svegliarsi ogni 10 minuti


